ALLEGATO A
Rilievi sotto il profilo formale

NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

	"Modifica all'articolo 2 della legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10 - Introduzione di nuove condizioni per l'erogazione delle indennita' di presenza e del rimborso chilometrico". 


	- Si ravvisa l’opportunità di sostituire la rubrica dell’articolo 1 nel seguente modo:

(Nuove condizioni per l’erogazione delle indennità di presenza e del rimborso chilometrico).



	Art. 1. (Inserimento dei commi 3 bis, 3 ter, 3 quater, 3 quinquies e 3 sexsies all'articolo 2 della L.R. 13 ottobre 1972, n. 10)

1. All'articolo 2 della legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10, come sostituito dall'articolo 3 della legge regionale 16 maggio 1994, n. 14, e successivamente modificato ed integrato dall'articolo 2 della legge regionale 17 agosto 1995, n. 69, dall'articolo 2 della legge regionale 29 agosto 2000, n. 50, dall'articolo 1 della legge regionale 9 marzo 2001, n. 4, dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti commi:

"3-bis. L'erogazione dell'indennita' di presenza e del rimborso chilometrico di cui al comma 1 del presente articolo, limitatamente alle adunanze del Consiglio Regionale, e' subordinata all'attestazione della presenza dei consiglieri nelle rispettive sedute, effettuata con le modalita' di cui ai commi seguenti.

 3-ter. La presenza dei consiglieri alle adunanze del Consiglio Regionale si rileva mediante l'apposizione di una serie di firme su apposito foglio predisposto dall'Ufficio di Presidenza. L e firme sono apposte:

 a) la prima, entro un termine non superiore a 15 minuti dall'orario di convocazione della seduta; detto termine e' stabilito di volta in volta da chi presiede l'adunanza, secondo il suo prudente e ragionevole apprezzamento;

 b) la seconda, in un lasso di tempo compreso tra i trenta e i sessanta minuti dall'inizio della seduta, non computando le eventuali sospensioni, interruzioni, nonche' il tempo dedicato alle interrogazioni ed interpellanze;

 c) la terza, alla chiusura della seduta.

 3-quater. Nei casi di cui al comma precedente, ai fini della corresponsione dell'indennita' di presenza per la singola adunanza, e' necessario che il consigliere abbia apposto almeno due firme tra quelle previste in detto comma.

 Ai fini della corresponsione del rimborso chilometrico, in relazione alla giornata in cui il Consiglio e' convocato, e' necessario che il consigliere abbia apposto almeno una firma tra quelle previste al comma precedente.

 3-quinquies. Se in un'unica giornata sono convocate piu' adunanze, per ciascuna di esse e' erogata al consigliere una somma pari all'indennita' giornaliera divisa per il numero di adunanze, a condizione che in ciascuna di esse siano apposte le firme nei termini di cui ai commi precedenti.

 3-sexsies. Nei giorni in cui e' convocato il Consiglio, ai fini dell'erogazione dell'indennita' di presenza e del rimborso chilometrico, non e' consentito ai consiglieri di autocertificare il proprio intervento a riunioni e/o attivita' istituzionali al di fuori dell'Assemblea, fatta eccezione per i componenti della Giunta regionale e per i consiglieri in missione autorizzata dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale.". 


	 Si consiglia la riformulazione dell’articolo 1 nel seguente modo:

Art. 1“ Dopo il terzo comma dell’articolo 2 della legge regionale 13 ottobre 1972, n.10 (Determinazione delle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta Regionale) sono aggiunti i seguenti commi”:

"3-bis. L'erogazione dell'indennita' di presenza e del rimborso chilometrico di cui al comma 1, limitatamente alle adunanze del Consiglio regionale, e' subordinata all'attestazione della presenza dei Consiglieri nelle rispettive sedute, effettuata con le modalita' di cui ai commi seguenti.

 3-ter. La presenza dei Consiglieri alle adunanze del Consiglio regionale si rileva mediante l'apposizione di una serie di firme su apposito foglio predisposto dall'Ufficio di Presidenza. Le firme sono apposte:

 a) la prima, entro un termine non superiore a quindici minuti dall'orario di convocazione della seduta; detto termine e' stabilito di volta in volta da chi presiede l'adunanza, secondo il suo prudente e ragionevole apprezzamento;

 b) la seconda, in un lasso di tempo compreso tra i trenta e i sessanta minuti dall'inizio della seduta, non computando le eventuali sospensioni, interruzioni, nonche' il tempo dedicato alle interrogazioni ed interpellanze;

 c) la terza, alla chiusura della seduta.

 3-quater. Nei casi di cui al comma 3 bis, ai fini della corresponsione dell'indennita' di presenza per la singola adunanza, e' necessario che il Consigliere abbia apposto almeno due firme tra quelle previste in detto comma.

 Ai fini della corresponsione del rimborso chilometrico, in relazione alla giornata in cui il Consiglio e' convocato, e' necessario che il Consigliere abbia apposto almeno una firma tra quelle previste al comma 3 bis.

3-quinquies. Se in un'unica giornata sono convocate piu' adunanze, per ciascuna di esse e' erogata al Consigliere una somma pari all'indennita' giornaliera divisa per il numero di adunanze, a condizione che in ciascuna di esse siano apposte le firme nei termini di cui ai commi precedenti.

 3-sexsies. Nei giorni in cui e' convocato il Consiglio, ai fini dell'erogazione dell'indennita' di presenza e del rimborso chilometrico, non e' consentito ai Consiglieri di autocertificare il proprio intervento a riunioni e/o attivita' istituzionali al di fuori dell'Assemblea, fatta eccezione per i componenti della Giunta regionale e per i Consiglieri in missione autorizzata dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale". 




